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Fiat Group e il Centro Ricerche Fiat

Le soluzioni innovative sono una prova concreta dell’impegno del Gruppo Fiat nel contribuire effettivamente ad una mobilità sostenibile - attraverso tecnologie già oggi in produzione o di prossima introduzione e in continuo sviluppo - e che sia allo stesso tempo accessibile, ovvero pensata per ogni tipo di veicolo, a partire dalle vetture di piccole dimensioni fino ai mezzi per uso urbano e professionale.
Il grande impegno del Gruppo Fiat nella ricerca e sulla mobilità sostenibile prevede che nelle attività di ricerca e sviluppo siano impiegate 12.900 persone in 114 centri nel mondo, per una spesa di circa 1,7 miliardi di euro all’anno. La mobilità può essere definita sostenibile quando è tale dal punto di vista sociale, ecologico ed economico e per tale motivo gli obiettivi che si devono porre tutti gli attori che intervengono nell’offerta, nella domanda e nel controllo della mobilità sono: l'aumento del numero di persone che hanno accesso ai servizi di mobilità; l’aumento del livello di sicurezza; la riduzione dell’impatto ambientale e l’aumento dell’efficienza energetica.

Naturalmente il primo passo è rappresentato da mezzi di trasporto sempre più sicuri, ecologici e confortevoli. Dove il termine ecologico è inteso non solo relativamente all’utilizzo del veicolo ma al suo intero ciclo di vita: produzione, utilizzo e smaltimento.

Il Centro Ricerche Fiat, società del Gruppo espressamente dedicata alla ricerca, inizia la propria attività nel 1978 come polo di riferimento per l’innovazione e la ricerca e sviluppo del Gruppo Fiat. Oggi è un centro di eccellenza riconosciuto a livello internazionale la cui missione è l'utilizzo dell’innovazione come leva strategica nei business del Gruppo Fiat e la valorizzazione dei risultati delle proprie attività attraverso la promozione, lo sviluppo ed il trasferimento di contenuti innovativi in grado di dare distintività e competitività al prodotto.

Nel corso degli anni il CRF ha sviluppato un network globale di oltre 150 università e centri di ricerca e oltre 1000 partner industriali in tutto il mondo. Tale rete è in grado di rafforzare ulteriormente le strategie globali di innovazione, implementare specifiche attività operative a livello locale, assicurare la creazione di competenze ed un monitoraggio continuo mirati alla competitività ed allo sviluppo in settori quali il veicolo ed i suoi componenti, l’energia, la mobilità ecologica e sicura, la telematica, i nuovi materiali e le relative tecnologie, la meccatronica, l’ottica, oltre che alle innovazioni motoristiche sviluppate con Fiat Powertrain Technologies. Particolarmente attivo nel campo della ricerca per la mobilità sostenibile, il CRF adotta un approccio sistemico volto a studiare soluzioni innovative che esprimano un concetto di mobilità sostenibile a 360 gradi, che comprende quindi la riduzione delle emissioni tramite motori innovativi, ma anche la riduzione dei consumi attraverso l’alleggerimento, l’aerodinamica, l’infomobilità, l’utilizzo di materiali ecologici e riciclabili fino ad approdare alla riduzione della congestione del traffico e dei rumori e al processo produttivo eco-compatibile.

Nell’ambito del progetto “Veicolo Urbano MultiEcologico e Sostenibile”, il CRF ha assunto il compito di Vehicle project leader, a cui sono state demandate le scelte tecniche e architetturali per lo sviluppo del dimostratore marciante, che si configura come un “Laboratorio Tecnologico” per sperimentare soluzioni innovative per una mobilità urbana sostenibile.

